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Villorba, 29 maggio 2014 

 
 

Preg.mo Signor  
Sindaco Avv. Marco Serena 

 
Preg.mi Signori 
Consiglieri del Comune di Villorba 

 
e p.c.   Preg.mo Signor 

Governatore della Regione Veneto Luca Zaia 
 

      e p.c. Preg.mo Signor 
Presidente del Consiglio Matteo Renzi 
 

                                                      e p.c.    Preg.ma Signora 
Ministro dell’Istruzione Stefania Giannini 

                                                                                
e p.c.  Preg.mo signor 

Dirigente Ufficio Scolastico per il Veneto 
Dott. Gian  Antonio Lucca 
       

                                                                               e p.c.   Preg.mo signor 
       Dirigente Ufficio Scolastico di Treviso 
       Dott. Giorgio Corà 
 
 
 
Preg.mo Signor Sindaco, Pregiatissimi Consiglieri del Comune di Villorba, 
facciamo seguito alla lettera dei Presidenti delle tre Scuole d’Infanzia di Fontane, Lancenigo e Villorba 
del 27 maggio u.s. e in allegato inoltriamo in originale n. 1.312 firme raccolte in pochi giorni tra le 
famiglie di Villorba per richiedere che non vengano effettuati tagli indiscriminati al contributo economico 
stanziato in convenzione alle Scuole dell'Infanzia paritarie del Comune, come annunciato dal Signor 
Sindaco durante l’assemblea tenutasi alla Scuola Secondaria Manzoni lunedì 19 maggio u.s. 
  
La notizia ha preoccupato i genitori che contestano all’amministrazione comunale quanto segue: 
 
 innanzitutto i tempi, poiché le iscrizioni si sono chiuse nel mese di febbraio; 
 l’entità del taglio, che comporterebbe un inevitabile aumento della retta mensile di circa 50 euro (a 

fronte di una retta media di 150 euro) per i residenti, ancora più consistente per le iscrizioni da fuori 
comune; 

 la mancanza di fondi per mantenere l’attuale convenzione economica.   
 
La stessa Fism (Federazione Italiana Scuole Materne) a causa di questi aumenti avverte il reale rischio 
di chiusura delle tre Scuole dell’Infanzia interessate: Villorba, Lancenigo e Fontane. 
 
Secondo la legge Berlinguer (legge del 10 marzo 2000, n . 62) le Scuole paritarie fanno parte del nostro 
sistema pubblico di istruzione insieme a quelle statali. A conferma di ciò, il Ministero definisce le linee 
guida per le scuole dell'infanzia statali o paritarie allo stesso livello. La stessa Corte Costituzionale, nella 
sentenza n. 50/2008, ha ricordato che le prestazioni erogate dalle scuole dell’infanzia paritarie 
"ineriscono a diritti fondamentali dei destinatari", il che impone alle Istituzioni di garantire "continuità nella 
erogazione delle risorse finanziarie" relative. 
 
Nel finanziamento del servizio tuttavia la realtà è ben diversa, visto che a fronte di una spesa standard 
delle materne statali di 550 euro mensili a bambino (dato ufficiale pubblicato dal MIUR), il contributo 
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versato a iscritto da parte di enti pubblici per le scuole dell’infanzia paritarie è di meno di un terzo della 
cifra e il resto è a carico della parrocchia e dei genitori. Va però sottolineato che i genitori che già 
pagano la retta alla paritaria versano, come tutti, anche le imposte che servono per sostenere il sistema 
scolastico statale. Nella scuola statale, così,  viene richiesto solo il costo del buono pasto giornaliero per 
una spesa mensile che al massimo è metà di quella alle paritarie. 
 
Risulta pertanto evidente che a conti fatti le scuole paritarie fanno risparmiare lo Stato a fronte di una 
spesa minore (come riconosciuto di recente anche dall’OCSE) e non hanno un trattamento equo nella 
distribuzione delle risorse. 
  
Oltretutto, l'offerta della scuola d’infanzia statale non è sufficiente a coprire la domanda reale, integrata 
in gran parte dalle paritarie, una vera risorsa per lo Stato! Il sistema paritario è fondamentale in 
particolare per assicurare il raggiungimento dell'obiettivo considerato prioritario dall'ordinamento 
"dell'espansione dell'offerta formativa e conseguente generalizzazione della domanda di istruzione 
dall'infanzia lungo tutto l'arco della vita", in linea con la strategia per la crescita “Europa 2020” che 
prevede di raggiungere la scolarizzazione del 95% dei bambini fra i 4 ed i 6 anni, un traguardo 
semplicemente impossibile senza l’apporto delle scuole paritarie dell’infanzia. 
 
Al Sindaco si contesta poi l’affermazione che mancherebbero i fondi necessari a sostenere le paritarie, 
come gli anni scorsi, anche se, come affermato in assemblea, dal bilancio 2013 risulta un avanzo 
economico di 200.000 euro circa non vincolato. Non avendo ad oggi approvato un bilancio preventivo 
per l’anno in corso, attendiamo di conoscerlo per verificare quali siano le priorità dell’Amministrazione 
Serena. 
 
La scuola dell'infanzia è un valore essenziale per la nostra società, costituisce il primo fondamento della 
scuola per la formazione base di ogni bambino, futuro adulto. 
L'ambiente educativo, infatti, favorisce lo sviluppo delle abilità motorie, della fantasia, del linguaggio del 
ragionamento, della comprensione dei rapporti spazio-temporali e causali, e della socializzazione; 
prepara il bambino alla scuola primaria e fornisce i prerequisiti che avranno, poi, un ruolo essenziale per 
gli apprendimenti che il bambino affronterà nei successivi anni scolastici.  
Pertanto è da considerare oramai propedeutica per la scuola primaria, con la quale già da anni sviluppa 
progetti di continuità e sulla quale eventuali tagli ricadrebbero inevitabilmente. 
 
E’ inconcepibile che al giorno d'oggi ci debbano essere famiglie, che impossibilitate a pagare una retta 
così elevata, non abbiano l'opportunità di scelta e non possano garantire l’istruzione minima ai loro figli, 
anche perché ormai le iscrizioni sono chiuse! 
 
La scuola dell'infanzia non può diventare una scelta per pochi ma deve essere accessibile a tutti!  
  
Le famiglie di Fontane, Lancenigo e Villorba, consapevoli delle difficoltà dell’Amministrazione Comunale 
per i tagli a sua volta subiti, hanno accolto negli anni le progressive diminuzioni del contributo, ma una 
riduzione del 45% è inaccettabile. 
 
Ci auguriamo pertanto che vogliate ascoltare questo grido d’allarme sottoscritto da così tante famiglie e 
che possiate apprezzare il nostro contributo nel dare voce alle loro esigenze, sempre nello spirito del 
reciproco ascolto e collaborazione. 
 
Distinti saluti. 
 Comitato Genitori Villorba 
 per le Scuole materne di Fontane, Lancenigo e Villorba 
 
 
 
In allegato n. 101 fogli   


